
DORGALI
La strada della beata Maria Gabriella Sagheddu, 

chiese campestri e archeologia tra il lago e le grotte

Il territorio di Dorgali, contraddistinto da grande varietà geografica, geologica e archeologica, si estende
dal Supramonte fino al  mare. La sua è una comunità molto attiva,  con un’economia vivace, che vanta
numerosi laboratori artigiani, ricca produzione casearia, vitivinicola e olearia. All’interno del paese sono
presenti ben nove chiese, di dimensioni modeste, quasi tutte edificate tra il 1600 e il 1700; altre otto si
trovano nelle campagne intorno all’abitato e vengono animate dalle feste campestri che si svolgono da
maggio  a  settembre.  Anche  la  frazione  di  Cala  Gonone  ha  al  centro  una piccola  chiesa  dedicata  alla
Madonna di Bonaria.

mercoledì 4 ottobre

ore 10.30 arrivo degli ospiti presso l’aeroporto di Olbia e partenza in transfer privato perl Dorgali 

Tour della destinazione

ore 12.30 check in presso l’ Hotel S’Adde
ore 13.00 accoglienza da parte dell’amministrazione comunale
ore 13.30 pranzo  presso  Il  Giardino
ore 15.00 inizio del tour

Visiteremo  Dorgali,  partendo  dalla  Cantina  Sociale  proseguendo  con  il  Museo  Archeologico  e  quello
dedicato a Salvatore Fancello, la casa natale della beata Maria Gabriella, le chiese di Nostra Signora d’Itria
e la parrocchiale dedicata a Santa Caterina.

ore 20.00 cena presso Civico 169
ore 22.00 pernottamento presso l’ Hotel S’Adde 



giovedì 5 ottobre

1a tappa: da Dorgali alla chiesa di San Pantaleo 
10 km 

ore 8.00 colazione
ore 9.00 partenza per il primo giorno di cammino

Dalla chiesa della Madonna delle Grazie, dentro Dorgali, ci si inoltra nelle campagne ad ovest del paese e,
attraverso  una  strada  romana,  si  raggiunge  la  riva  del  lago  Cedrino.  Da  qui  si  raggiungerà  prima  la
chiesetta di Sos Anzelos, dove si consumerà il pranzo al sacco, e poi  la chiesetta dedicata a San Pantaleo.

ore 13.00 pranzo al sacco lungo il cammino, organizzato dalla cooperativa Ghivine
ore 15.00 arrivo presso la chiesetta di San Pantaleo
ore 16.00 transfer per Serra Orrios, organizzato dalla cooperativa Ghivine
0re 17:00 visita al sito archeologico e transfer per Dorgali
ore 20.00 cena presso Corte Barisone
ore 22.00 pernottamento presso l’Hotel S’Adde

venerdì 6 ottobre

2a tappa: dalla statua della Beata Maria Gabriella alla chiesa di Santu Juanni ‘e Su Anzu 
5 km

ore 8.00 colazione
ore 9.00 partenza per il secondo giorno di cammino

Dalla statua dedicata alla beata Suor Maria Gabriella, all’ingresso del paese, si parte per una piacevole
passeggiata che porterà a visitare il Dolmen Motorra, la chiesa di Su Babbu Mannu e la grotta di Ispinigoli,
per terminare alla chiesa di Santu Juanni ‘e Su Anzu.

ore 13.00 pranzo al sacco organizzato da Gastrobottega
ore 15.00 partenza per Laconi (transfer 2h15 circa)



Laconi 

Villa  Piacenza  -  Reception  Albergo  diffuso
dalle  ore  16.00  arrivo  a  Laconi  e  sistemazione  presso  strutture  ricettive  

Piazza Marconi
ore 18.50 foto  di  gruppo  con  tutti  i  partecipanti  alla  seconda  edizione  di  “Noi
Camminiamo in Sardegna”

ore 19.00 accoglienza e saluti istituzionali
ore  19.30-22.00  evento  artistico  “Sardegna  ieri  e  oggi”,  curato  da  Insula  -  Sardinia  Quality  World

Si alterneranno due gruppi folkloristici con vestito tradizionale e accompagnamento musicale, intervallati
da  una  sfilata  di  moda che  coinvolgerà  tre  sartorie  sarde.  Si  concluderà con  l'esibizione  di  un  gruppo
musicale etnico composto da launeddas, fisarmonica e vocalist, che alterneranno sonorità tradizionali  a
musicalità innovative.

Palazzo Aymerich
ore 20.30 cena con prodotti tipici della filiera sarda, a cura dell’Assessorato del Turismo, Artigianato e

Commercio di Regione Sardegna e curata da INSULA - Sardinia Quality World

sabato 7 ottobre 

Laconi

Cineteatro Fabrizio De André
ore 9.00 registrazione ospiti
ore 9.30-12.45 conferenza conclusiva di “Noi Camminiamo in Sardegna 2023”

Oasi Francescana Sant’Ignazio da Laconi
ore 13.00 degustazione di prodotti dell’enogastronomia della Sardegna, curata dai padri francescani 

dell’Oasi
ore 15.00 transfer per l’aeroporto Elmas di Cagliari


